
ECONOMIA E LAVORO 

Il presidente dell'Eni chiede 
l'approvazione immediata 
della legge sugli sgravi fiscali 
Aut aut per il Parlamento 

Il ministro Battaglia scrive 
a De Mita: prepara un decreto 
Scontro alla Camera. Il Pei: 
no ai regali senza garanzie 

Reviglio, allarme Enimont 
«Abbiamo pochi giorni» 
Allarme per I Enimont Lo lancia il presidente del-
I Eni Reviglìo se non si approva entro «pochissimi 
giorni» il decreto sugli sgravi fiscali, l'intera opera­
zione rischia di saltare II governo potrebbe addi 
nttura intervenire con un decreto legge • lo ha 
chiesto Battaglia a De Mita - ma alla Camera la 
discussione procede a singhioao, per colpa di ri 
tardi ed incertezze della maggioranza 

GILDO C A M W S X T O ' 
WB ROMA I! presidente del-
I Eni Reviglio più cha preoccu­
pato è allarmalo «Se In tempi 
rapidissimi non viene Virala 
ima leggo sugli sgravi fiscali in 
casa di fusione I accordo ira 
Fni e Montedlson rischia di 
wltare» Il matrimonio chimi» 
co (UHanno è dunque già in 
crisi prima di essere consuma 
lo? 6 un pericolo che Reviglio 
vede Imminente e spiega il 
perché 'Abbiamo llrmato il 
contratto per la nuova società 
i (Onferimenti delle aziende 
ad Enimont vanno effettuati 
f|«ro li 30 giugno Closlghili-
c i che dobbiamo cominciare 
In questi giorni Noi siamo d| 
spuili ad iniziare «ubilo «1 au­
guriamo i.lie lo sia anche il 
nostro socio» Masi sa che pri­
ma di muoversi tWrdinl Inten­
da wpere quanto pagherà di 
Imposte per la rivalutazione 
delle aziende Montedlson che 
passeranno od Enimont (In 
bilancio sono iscritte a cifre 
pio basse « 3000 miliardi -

del loro valore di confenmen 
to-fi000miliardi-) Soltan 
lo con gli sgravi dunque la 
fusione potrà entrare nella fa 
se operativa tinaie «Non pos 
siamo aspettare I tempi lunghi 
della politica quelli della 
competizione intemazionale 
sono assai più stretti» osserva 
il presidente dell Eni Ma che 
cosa succede se i due tempi 
non coincidono' «Nasce un 
problema» risponde Reviglio 
«Comunque - aggiunge - il 
contralto garantisce piena 
mente I Eni perché non preve 
de condizioni Ma lare Eni 
mora A importante per il pae 
se gli nei 1989 prevediamo 
16000 miliardi di fatturalo 
3000 miliardi di margine ope 
rativo lordo, 1300 miliardi di 
utile E senza che si siano rea 
lizzate le sinergie del mairi 
monlo Tarn e vero che abbia 
mo avuto un accoglienza for 
midablle dal mercato oltre il 
20% delle azioni che verranno 
Immesse in Borsa sono già 

Polo ferroviario addio? 
Ansaldo: «Tutto finito» 
Cereti (Aeritela): 
«L'Alfa Avìo non si cede» 

• • R O M A Polo feitoviano 
addio? Proprio nel giorno In 
mi il ministro del Bilancio 
Pantani ha convacato Clpi e 
Clpe per II 2 maggio (ali ordì 
ne del giorno non ancora de­
finito potrebbe andare anche 
la vicenda che ha visto con­
trapposti Irl Ellrn Fiat) dalle 
azjonde direttamente interes 
salo attivano dichiarazioni 
Uic sembrano porre I» parola 
line «d un progetto di rlorga 
nlszazjane della produzione 
ferroviaria che pare ormai de­
stinalo ad abortire pnma an 
torà di nascere A smentire le 
tantissime voci su uno scanv 
hio tra Alfa Avio Rat di Savi 
giano ci ha pensato Fausto 
Cereti vMpreJldente e ammi­
nistratore delegato di Aentalia 
(la società dell Irl cui la capo 
I Alfa AMo) «Non abbiamo 
mai parlato - ha detto - di 
una cessione pura e semplice 
di Alla Avio un ipotesi che 
UKluderiM a priori La propo­
si» della Flnmeccanlca mirava 
soltanto a realizzare aggrega 
pioni più vantaggiose se quel 
progetto non potrà realizzarsi 
I Alfa Avio punterà comunque 
ad Intensificare la collabora 

Ferrovie 
Protestano 
anche 
gli edili 
am ROMA I sindacati dei la­
voratori edili della Cgll (Fil 
lei) Cui (Rica) e OH (Fé 
mal) hinno indetto per il 3 
mastio 0 , l ° o r e * sciopero 
dei circa U 000 lavoratori de 
gli appalli ferroviari Lo rende 
nolo uu comunicato congiun 
lo del sindacali nel quale si 
afferma che con I agitazione 
si intende «sollecitare il gover 
no e la dirigenza dell ente ler 
rovlano affinché recedano da 
gli attuali orientamenti che 
prevedono un drastico ridi 
menslonamento degli investi 
menti previsti dal piano dei 
insporti» Lo sciopero sari ac 
compagnato da una menile-
sia^lone del lavoratori a cara! 
tete nazionale a Roma I sin­
dacati hanno anche chiesto 
un incontro al ministro dei 
Trasporti Santuz e al commis­
sario straordinario dell ente Fs 
Schimbernl 

zione con la Fiat che detiene 
la leadershlb del seriore D al 
ira parte - ha aggiunto Cereti 
- noi montiamo da tempo i 
motori Rat sul nostri veicoli il 
che presuppone una partner 
shlp molto stretta e basata sul 
la fiducia In ogni caso i rap 
porti con il gruppo torinese 
non escludono eventuali ac 
cordi Intemazionali» 

Anche ali Ansaldo Trasponi 
(dove avrebbe dovuto essere 
collocata la Fiat di Savigliano) 
danno ormai per tallito lo 
scambio «Questo argomento 
non è più di attualità» ha so­
stenuto I amministratore dele 
gato Fausto Marainl «I ipotesi 
e tramontata» Marainì si e co 
munque detto ancora interes 
salo alla Fiat di Savigliano 
«Siamo Interessati alla parte 
elettronica dei veicoli tonda 
mentale per la progettazione 
del carrello la Breda non ha 
questa tecnologia» In attesa 
di decisioni comunque I An 
saldo guarda «ed in tempi non 
storici» a partner esteri Lo 
nentamento va verso le euro 
pee Alsthom Abb Siemens e 
Aeg ma senza dimenticare il 
mercato statunitense 

Pomigliano 
Ferrara: 
«Conflitto 
risolto» 
••ROMA Appare molto il 
conflitto Pomigliano Fiom 
Cgit II comitato centrale della 
federazione e I incontro con 
Bruno Trentln hanno fatto 
«piena chiarezza su chi è 1 n 
terlocutore della Fiat a Pomi 
glìano e a chi spetta la titolari 
là negoziale» Lo ha detto al 
I agenzia «Agi» il segretano gè 
nerale della Fiom di Pomiglia 
no Francesco Fenara uno dei 
protagonisti del conflitto in 
terlocutore della Fiat precisa 
I Agi ti la Fiom pomlgllanese 
cui adesso spetta la gestione 
dell accordo sul piano di ri 
strutturazione Un «fatto politi 
co» di cui «lutti debbono pren 
der allo» ha detto Ferrara an 
mandando per 18 maggio I as 
semblea a Pomigliano con 
Trentin e il segretario generale 
della Rom Angelo Alroldi 

state prenotate Questi introiti 
da terzi - ha specificato II pre 
sidente dell Eni - serviranno a 
ridurre 1 debiti Anche gli utili 
realizzati nei prossimi tre anni 
non verranno distribuiti ma re 
steranno in Enimont» 

Sulla vicenda è intervenuto 
ieri anche il ministro dell In 
dustria Battaglia che ha scritto 
una lettera a De Mita per invi 
tarlo a varare un decreto di 
legge per gli sgravi fiscali a 
Montedlson (circa 1 000 mi 
liardi di minori imposte) 
«Senza una rapida approva 
zione della legge il polo chi 
mico nazionale rischia di an 
dare a fondo» Ben d'fhcil 
mente comunque De Mita 
potrà dare ascolto a Battaglia 
soprattutto se almeno una Ca 
mera non avrà varato le nuove 
norme II decreto infatti ri 
schia poi di essere modificato 
dal Parlamento II risultato sa 
rebbero più problemi (a parti 
re dalle distorsioni delle quo­
tazioni di Borsa) di quelli che 
palazzo Chigi potrebbe cerca 
re di nsolvere accelerando ar 
lilKlosamenle I tempi 

La chiave di volta dunque 
sta tutta alla commissione Fi 
nanze della Camera dove è In 
corso un aspra battaglia sulla 
portata del provvedimento fi 
scale Ieri si * persa un altra 
giornata Un comitato ristretto 
in mattinata e poi la decisione 
di rinviare la discussione a 
mercoledì prossimo «Non cer 
to per colpa delle opposizioni 

- dice Giorgio Macciotta de 
putato comunista - I tempi si 
sono allungau sia perche la 
maggioranza ha le idee anco­
ra confuse sia perché le vi 
cende dell aula (è mancato 
due volte il numero legale 
ndr) hanno fatto nnviare la 
mintone della cornhussione 
prevista In serata» Aperte vi 
sono parecchie questioni II li 
vello minimo di fusione per 
ottenere gli sgravi fiscali (il Pei 
propone 100 miliardi) la con 
gruenza dei programmi indù 
stnali e di sviluppo che si vo­
gliono realizzare con la fusio 
re («altrimenti - spiega il de 
putato Pei Antonio Bellocchio 

- si rischiano di favonre con 
I esenzione d imposta mere 
concentrazioni finanziane») 
un provvedimento per la riva 
lutazione dei beni di piccole e 
medie imprese i poten del Ci 
pe li socialista Pira vorrebbe 
attribuirgli semplici compiti di 
presa d'atto di quel che asse 
riscono le imprese «altrimenti 
le azioni subirebbero oscilla 
zioni determinate da fatton 
esogeni al mercato» Per Mac 
erotta invece il Comitato per 
la programmazione economi 
ca dovrebbe poter negare le 
agevolazioni fiscali a «quelle 
operazioni che non hanno si 
gnifteative valenze mdustnali 
ma puramente finanziane» 
Detto in altre parole niente 
favon alle fusioni che hanno 
come motivo pnncipale quel 
io di non pagare le imposte al 
fisco 

L'Eni 
raddoppia 
l'utile 
lordo 6H impianti tur ErtcbemrJI 

M ROMA II professore Sem 
bra perdere la calma e con 
essa quella particolare forma 
di sorriso che quasi come un 
tic gli si stampa ad internili 
tenza in volto «Non sono 
competente a fare previsioni 
per il totopresidente se penso 
qualcosa lo tengo per me» 
Una nsposta secca ad una do 
manda imbarazzante si rican 
dlderà alla presidenza dell t 
ni? Ma subito Revtglto si n 
prende «Il mio mandato sca 
de il 23 ottobre fino a quella 
data resterò a tutti gli effetti 
presidente dell Eni anche per 
che non penso alle elezioni 
europee Disoccupato non re 
stero ho il mio posto ali uni 
versila Ma - aggiunge imme 
diatamente - spero che mi 
tacciano fare qualcosa di sti 
molante di utile per il paese 
come in questi anni» Alla vigi 
Ila della scadenza del suo 
mandato Reviglio non fa co 
me I altra «professore» - Prodi 
- che dice di voler tornare al 
1 insegnamento ma si mette 
in lista d attesa per un altro in 

carico magari per la nconfer 
ma e sarebbe la terza volta 
alla testa dell Eni Un record 
al quale sembra puntare pur 
senza dirlo Sul piatto butta 
una mole di Cifre per dimo­
strare che quando otto anni fa 
prese in mano I ente petrolife­
ro pubblico si novo t » le ma 
ni un colabrodo che ora n 
consegna come una delle 
compagnie intemazionali più 
efficienti Reviglu non teme 
I accusa di ambizione «Mi è 
stato affidato I incarico di risa 
nare sviluppare creare nuove 
iniziative nella chimica I rlsul 
tati mi paiono raggiunti» 

Con queste premesse, non 
e è da stupirsi se la tradìziona 
le conferenza stampa di pre 
sentazione dei conti dell'anno 
si sia In realtà trasformata in 
un bilancio dell attività di Ro­
veto ali Eni Con che risultati? 
Facciamo parlare il presiden 
te «Tutti t setlon sono tornati 
in attivo Abbiamo trovato I e 
quilibno tra le diverse attività 
siamo cioè in grado di far 

fronte ad impatti negativi 
esterni-

Tanto ottimismo si basa sui 
nsutlati di bilancio 1988 tutu 
col senio più utile lordo rad 
doppiato (1768 miliardi) fat 
turato cresciuto del 4 3% 
(33110 miliardi), invesumen 
li pan a 5 591 miliardi (aulofi 
nanziatt per ti 90%) rapporto 
Indebitamento-patrimonio 
nettamente migliorato forte 
incremento della produzione 
di Idrocarburi (31%) e delle 
riserve (25%) premesse per il 
rilanciò della chimica forte 
spinta ali internazionalizzazio­
ne «L Eni sostiene il presi 
dente rappresenta II caso di 
un impresa pubblica efficiente 
che ha saputo conquistarsi 
prestigio e rispetto a livello in 
temazwnale come dimostra 
no le 300 roint venture con 
partner stranieri» E il 1989? 
«Andrà ancora meglio» Se Re 
viglio punta effettivamente al 
nnnovo del suo mandato i 
suoi primi assi li ha già gioca 

u acc 

Lo sciopero dalle 21 di ieri. Da domani di nuovo voli difficili 

Italia senza treni fino a sfcisera 
Si ricomincia da hostess e steward 
Niente treni fino a questa sera alle 21 Lo sciope­
ro di Cgil Cisl Uil contro la privatizzazione e per il 
rilancio delle Fs è scattato ìen sera alle 21, ma sin 
dal tardo pomeriggio ha provocato disagi Oggi 
viaggerà soltanto qualche convoglio per i pendo­
lari Intanto gravi incognite anche per gli aerei II 
coordinamento di hostess e steward ha conferma­
to lo sciopero nella notte tra domani ed il 30 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Italia senza treni 
fino a questa sera alle 21 Lo 
sciopero indetto dai sindacati 
confederali e da quello auto­
nomo Fisafs contro i tagli e la 
privatizzazione di parti della 
rete prevista dalla riforma del 
governo ha provocato disagi 
sin dal tardo pomeriggio di ie 
n Le Fs infatti hanno cancel 
lato vari treni anche pnma 
deiie 21 di len quando t agita 
zione è scattata Oggi dun 
que per I intera giornata è 
prevista la paralisi totale Ad 
eccezione di qualche convo 
glio per i pendolan che 1 ente 
intende far viaggiare «Non vo 
gliamo che la riforma ferrovia 
na finisca come quella sanila 
ria» recita un volantino distri 
buito dai ferrovieri in migliaia 

di copie a Roma Termini 
•Questo è uno sciopero - è 
detto ancora nel volantino - a 
favore degli utenti perchè 
chiede non tagli ma il nlancio 
del servizio ferroviari Dure 
accuse at governo ieri sono 
venute dal segretari delle (e 
deraziom dei trasporti di Cgil 
(Mancini) Osi (Evangelista 
la) e Uil (Aìazzi) Il governo 
viene accusato di improvvisa 
z oni e scelte «sciagurate» che 
penalizzano tutti i trasporti le 
ri ti ministro Santuz si e detto 
convinto di riprendere un dia 
lago con i sindacati sulla tan 
to contestata riforma ferrovia 
ria 

Intanto grosse incognite 
anche per gli aerei Dopo la 
schiarita registratasi nella ver 

tenza dei controllon di volo 
della Lieta che hanno sospe 
$o 1 agitazione proclamata per 
Ieri In seguito ad una defatt 
gante trattativa con 1 azienda 
di assistenza al volo che an 
drà avanti anche oggi e impe 
derido cosi la precettazione 
disposta dal ministro Santuz 
ieri il coordinamento di ho 
stess e steward (una sorta di 
Cobas) ha confermato lo 
sciopero deciso dal) una della 
notte di domani uno alle 6 del 
30 apnle Intanto sulla trattati 
va per il nnnovo del contratto 
degli assistenti di volo è pole 
mica Agostino Paci presiden 
te dell Intersind dopo mesi di 
silenzio e di scarso protagoni 

smo al tavolo di trattativa ha 
in sostanza accusato i sinda 
cali dei ritardi con i quali il 
negoziato va avanti. Immedia 
la la replica del segretario na 
rionale della Flit Cgil Guido 
Abbadessa «La trattativa po­
trebbe essere chiusa nel giro 
di poche ore se l Intersind 
convocasse subito i sindacati-
«Dopo 18 mesi di liti ali mter 
no del nmosso vertice Alitalia 
- ha proseguito Abbadessa -
possiamo finalmente stnnge 
re ma le proposte conclusive 
dell azienda debbono essere 
migliorate in particolare per 
quanto nguarda la parte nor 
mativa (1 organizzazione del 
lavoro ndr) fondamentale 
per i lavoraton e per la sicu 

rezza dei passeggeri» 
Il negoziato dovrebbe n 

prendere oggi E sempre oggi 
dovrebbe riprendere la tratta* 
Uva tra ì controllon di volo 
della Lieta e degli altri sinda 
cari per 1 applicazione del 
contratto di categoria che la 
Lieta contesta 11 rischio è che 
gli uomini radar (anche se la 
precettazione in questo caso 
appare sicura) confermino lo 
sciopero proclamato dalle 7 
alle 13 de) 2 maggio e quello 
del 3 maggio che riguarderà 
Fiumicino Nuovi scioperi an 
che dei piloti dal 5 ali 8 mag 
gio fermi infine i tecnici di 
bordo anche loro in lotta per 
il contratto il 12 maggio 

Verri: Santuz 
se la prende 
con i sindacati La Stazione Centrale di Milano quasi deserta 

• • ROMA Vem replica a 
Santuz il giorno dopo h gran 
minaccia del ministro dei Tra 
sporti di utilizzare compagnie 
aeree estere pur di assicurare i 
voli in Italia Definisce quella 
del ministro dei Trasporti una 
salutare tirata d orecchie" Ma 
sottolinea subito che non era 
indinzzata solo ali Alitalia 
che era rivolta anche alle sue 
controparti i sindacati cioè 
(«con i quali non si riesce a 
firmare i contratti*) e alle altri 
parti del sistema del trasporto 
aereo che hanno indetto scio 
peri per conto loro Evidente 
mente Verri si riferisce ad altri 
settori come le dogane oppu 
re gli slessi uomini radar che 
dipendono dati azienda di as 
histenza al volo E la concor 
renza con le linee estere7 «Se 
il ministro sostiene Vem -

intende introdurre lanabili 
competitive nel sistema dirette 
ad alleviare i disagi del pas 
seggero credo che tutto som 
mato abbia ragione noi do 
vremo insieme con lui e con il 
governo nstudiare il probli. 
ma delle concessioni e intro 
durre maggiori elementi di 
competitività» «Per 1 Alitalia -
conclude però Verri - la sfida 
è quella dì essere agguemti al 
punto di non lasciare spazi al 
la concorrenza» Il presidente 
dell Alitai a dunque ìen nel 
corso di un audizione avuta 
illa commissione bicamerale 
delle Partecipazioni statali 
(dove ha rilasciato queste di 
chiarazioni) più che a Santuz 
è parso mandare un messag 
RIO ai sindacati impegnati nel 
le trattative in corso alle quali 
però dopo mesi solo da 

qualche giorno si sta cercan 
do di dare una sterzala come 
nel caso degli assistenti di vo 
lo 

E come regiscono le com 
pagnie aeree estere il giorno 
dopo la gran minaccia de) mi 
nistro Santuz7 Accoglieranno 
se perdurassero gli scioperi 
1 idea del titolare del dicastero 
dei Trasponi di utilizzare i lo 
ro «vettori» pur di assicurare i 
collegamenti in Italia7 il mini 
stro ha già detto che si augura 
di non dover tirare mai fuori 
dal cassetto questo piano che 
ora Gvtlavia dovrà stilare pre 
sentandolo è ovvio alle com 
pagnie straniere Ma per il 
momento ad eccezione della 
revoca dello sciopero di ieri 
da parte dei controllori di volo 
della Lieta non si vedono an 
cora grosse schiarite per le 

vertenze del trasporto aereo 
«Il piano d Santuz è fattibile 
anche se certo complicato» 
mette le mani avanti Gastone 
Nardone presidente della 
Ibar 1 associazione che in Ita 
lia rappresenta le più impor 
tanti compagnie estere ÈI uo 
mo che per pnmo qualche 
mese fa lanciò I allarme non 
ne possiamo più da due anni 
è uno stillicidio di scioperi e 
proteste saremo costretti a 
non far atterrare più i nostn 
aerei in Italia Ed ora che si 
profilererebbe un impegno in 
st nso inverso frequentare 

"rè di più il nostro paese per 
6 istituire i collegamenti Alita 
t a bloccati7 «Be - dk.e Nardo 
ne - credo che sarebbe più 
facile per compagnie europee 
come la Lufthansa e la Air 
France cambiari leggermente 

Aiuti alle quattro aree 
Cinque anni dì «cassa» 
per il siderurgico 
che fonda una cooperativa 

QUWO DBU'AQUIL* 

••ROMA. Con 309 si 26 
astenuti (missini e dsmopro-
letan) e nessun voto centra 
no (assemblea di Monlecito-
rto ha approvato ieri il dise 
gno di legge sulla siderurgia 
che converte il decreto gover 
natHa del pnmo aprile scorso 
Il provvedimento contiene sia 
misure di prepensionamento 
per lavoratori Interessati alle 
ristrutturazioni della siderurgia 
pubblica sia norme per » 
reindustftalizzazione (cioè in 
centivi per nuove iniziative 
produttive alternative aline 
ciato) a Taranto, Napoli Gè 
nova e Terni vale a dire nelle 
quattro aree che hanno se­
gnato con la perdita di posti 
di lavoro I acutezza della crisi 
siderurgica 

I filoni d intervento sono so­
stanzialmente due II primo n 
guarda i lavoraton siderurgici 
per i quali sono previsti mec 
camsmi di prepensionamento 
che scattano al cinquantesi 
mo anno d età per gli uomini 
e al 47° anno per le donne 
Inoltre è prevista I erogazione 
di una indennità pari a S an 
nuallta di cassa integrazione 
per i dipendenti che escano 
dal celo e costituiscano coo­
perative di produzione e lavo­
ro Le annualità sono ndotte a 
3 per quei lavoratori che intra 
prendano invece iniziative di 
lavoro autonomo, 

Sotto il capitolo di relndu-
stnalizzanone vera e propria 
tra le altre cose viene istituito 
un tondo di 660 miliardi relati 
vo alle quattro aree di cnsJ si 
derurgica viene previsto un 
impegno dell fri alla creazione 
di II mila nuovi posti di lavo­
ro si avvia un azione promo­
zionale per la piccola e media 
impresa da parte della Spi 
(nel Centro-Nord potrà eroga 

Acli 

Convegno 
sul lavoro 
nel 2000 
• f i PADOVA. «Cipputi o ma 
nager il lavoro nei 2000» è il 
tema di un convegno promos 
so dalle Acli in programma da 
oggi a Padova Di fronte a mi! 
le giovani lavoratori e studen 
ti interverranno il vtcopresi 
dente del Consiglio De Miche­
li: il ministro Fracanzam i 
sottosegretari Brocca (istru 
zione) e Fontana (lavoro) il 
direttore del ministero del La 
voto Cacopardi il responsabi 
le del dipartimento Lavoro del 
Pei Bassolino, i segretan della 
Cisi Manm edellaCgil Tren 
tin parlerà Mortillaro (Feder-
meccamea) Furto Colombo 
Achille Ardigo Luigi Frei Mi 
chele Colasanto e Guido Bo­
laffi 

re contributi a fonilo perduto 
finoal25%de!lim»tti(nwto), 
si attiva il Reslder, cioè II rego­
lamento comunitario aisoste 
gno della piccola e medi» im-
prenditona 

Il governo ha accolto anche 
lordine del giorno propoeto 
dai PCI ch> considera tnstinì-
clente nelle quattro an* di 
crisi la solita politica deU'inter-
vento straordinaria e richiama 
a un Impegno organico di tut­
to il settore pubblico, * co­
minciare dalle partecipazioni 
statali 

Nel motivare II volo favore­
vole de! comunisti, Antonio 
Montessoro responaablle Iti 
nella commissione AitMta 
produttive ha conrermato II 
giudizio negativo sugli indiriz­
zi generali «gatti «Iti gowrno 
in matena di r»lW" siderur­
gica ma ha registra» U positi­
vo lavoro compitilo In sede 
parlamentare che ha consen­
tito di modificare profonda­
mente I originario rena del 
decreto Montessoro ha anche 
annunciato che a M conti­
nuerà a sostenere II proprio 
emendamento - respinto dal­
la maggioranza - che tendeva 
a estendere i benefici del pre­
pensionamento al dipendenti 
delle aziende private coinvolte 
nei processi di ristrutturazio­
ne Dal canto suo Alberto Pro-
vantini ha sottolineato le re-
sponsabilit» del governi |Ht | 
processi di delndustrialliza-
zione «Oggi - ha detto - c e 
chi grida al miracolo per 160 
miliardi di attivo dell IN» Ma 
questo semmai dimostra che 
la voragine Finsider non di» 
pendeva da acciaio arrugginì-
io, bensì dal tarlo nella dire­
nane diviate Castro Pretorio e 
nella politica dei gommi» 

Statali Cgil 

«Il governo 
deve 
decidere» 
sssj ROMA Sulla conni azio­
ne per il 3 magalo di Cgil Cisi 
UH da parte della presjijcftta 
deT Consiglio sul rinnovi con­
trattuali del pubblico Impiego, 
la Funzione pubblica Cgil Ila 
concluso il suo comitato ese­
cutivo respingendo I eventua­
le carattere Interlocutorio del-
1 incontro a palazzo Chigi In­
vece occorre condurre «Ila 
fase conclusiva le trattative nei 
tavoli di comparto». Inoltre il 
punto di nferimento per i rin­
novi contrattuali dovrà estere 
•I inflazione reale e non quella 
programmata» mentre il go­
verno dovrà prevedere •inve­
stimenti aggiuntivi e finalmati 
agli incrementi reali di effi­
cienza» 

06/43632121 
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programma Che M'9 Se an 
dando a Francoforte si fa tap 
pa in Italia per assicurare un 
Milano Roma non credo che 
costi molto impegno in più 
Certo la cosa sarebbe ben più 
complicata per le compagnie t 
intemazionali che operano I 
lungo le grandi rotte» Dun 
que tutti pronti a protestare 
contro scioperi e disservizi a 
minacciare di abbandonare li 
nostro paese ma quando e è 
da dare una mano ? «Ripeto 
1 idea di Saniu2 6 fattibile - di 
ce ancora II presidente della 
Ibar - ma io spero che la nuo­
va era Vem in Alitalia riporti 
la situazione alla normalità 
Spero che ai piloti italiani che 
hanno stipendi bassi venga 
dato quanto gli spetta spero 
che tutte le vertenze si chiuda 
no. DPSa 

linea Oretta 
autostrade 

autostrada 
1 irntalstat 

l'Unità 
Venerdì 
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